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RIFLESSIONI 



ESPERIENZ E 



NATURA, QUALITÀ, E SCELTA 
DELL' ACQUA. 



TRA le maravigliofe produ- 
zioni della Natura , merita 
certamente )' Acqua il primo 
luogo , che dappertutto lì trova 
nelle vìfcere , e fulla fuperficie del- 
la Terra, fulle cime delle più alte 
montagne, in tutt' ì corpi animali, 
minerali , e vegetabili , cavandoli 
mediante il fuoco dalle foftanze 
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6 . DELL' ACQUA. 
più aride, e lècche . Perirebbero i 
viventi fc P Acqua non fefviflè di 
veicolo alle parti che gli nutrifco- 
no , ed aila circolazione di varj 
umori che perennemente fcorrer 
debbono per i-vafi. Gli alberi e 
le altre piante hanno bifbgno dell* 
Acqua per germogliare ; i follili 
tutti, ed i più duri metalli, fin- 
che lotto fpecie di un fugo liqui- 
do eliitono nelle loro vene, rico- 
nofeono dalla medelìma il loro 
principio , c il loro augumento." 
E nella Chimica quanto è necef- 
fario P ufo dell' Acqua ! Le ièpa- 
razioni di molti corpi, F efferve- 
icenze, le precipitazioni, e fubli- 
mazioni, lènza di quella accader 
non potrebbono . Grande feuza 
dubbio è ltato il vantaggio deri- 
vato alla FìGca dall' eflèrii nell* 
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DELL' QUA. 7 
Acqua bollente ritrovato un grado 
collante dì caldo , che ha refi) 
comparabili le graduazioni de' Ter- 
mometri , rinato parimente nella 
neve che incomincia a disfarli, un 
invariabil grado di freddo. 

S. IL 

Dìverfe fperimentandofi le Ac- 
que , pofTono perciò liccome gli 
altri Follili , comodamente diltri- 
buirfì in ciarli, ordini , e generi, 
fecondo il metodo de' Naturatiti , 
ed a femplici , e minerali tutte ridur- 
li. Le l'empiici , dolci, o comuni , che 
chiamanlì, in due generi fuddivife, 
comprendono l' Acqua fparlà per 
l' ammosfera , e la terrcltre, che im- 
mediatamente dal terreno fcaturi- 
fee. Specie di Acqua atmosferica 
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8 DELL' 
fono la pioggia, la grandine, la 
ruggìada, e la brina. La terreftre 
è 3i fontana, di pozzo, di fiume, 
o di lacuna. Quella di fontana è 
perenne , o periodica , più frefca , 
o più calda , fecondo che fcorre 
più o meno fuperficiale alla terra. 
Quefte Acque terreftri fono più 
molli o più dure, a mifura della 
quantità di terra, e di Jàle che 
elfe contengono. Delle Acque /em- 
piici ho determinato di favellare, 
di quelle cioè che fervono per a- 
limento dell'Uomo, e degli Ani- 
mali , e per confervazione della 
vita di Elfi. 

S. HI. 

E* F Acqua femplice ( fe fi 
confìderi pura , e fpogliata dalle 
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DELV ACQUA. 9 
materie che fempre contiene) flui- 
da, pellucida, umettante, priva di 
colore, di fapore, e di odore, fa- 
cile mediante il caldo ad innal- 
zarli in vapori, e "ad un certo gra- 
do di freddo a condenfàriì in una 
mafia fragile, e trafparcntc , che 
ghiaccio fi chiama . Corrifponde 
col fuo pelo ad una colonna d' 
aria di trentadue piedi , ed è più 
grave dell' acquavite , del vino , 
della birra , dell' olio di olive , di 
mandorle dolci, e dì trementina; 
al contrario è più leggiera dell' 
olio, c dello fpirito di vetriuolo,di 
nitro, di fa!e, e di zolfo, dell'ac- 
qua forte, dell'aceto anche ftilla- 
to, del latte, e del fiero, dell'ori- 
na, e fuo fpirito, dell' olio di tar- 
taro w '. B i. IV. 
(a) Da Hamel Hift. Acad. Rcg. Scimi,- pag. 



io DELL' ACQUA . 
S. IV. 

Molti Filofofi hanno creduto 
che le partì coltituenti 1' Acqua 
fiano bislunghe, ovali, od anguil- 
lari, ciò che- peraltro è fondato 
ful!a pura fuppofìzione , inoltran- 
do 1' efperienza nello eraminarfi 
col microfcopio i vapori , elfer 
eglino comporti di piccole parti 
sferiche , e gtobofè ; la qua! fi- 
gura dee crederli ad ogni fluido 
comune, perchè la più adattata 
a facilitarne il movimento. 

IT." V. 

Che le parti dell' Acqua fia- 
no folide ed infleflìbili , febbene 

r ' ** 

in. 443. Boerhaav. Chim. pan. alt. de Aqua. 
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DELL' ufCQUA. u 
lubriche e trafparenti , fi rileva 
dall' efperienze degli Academici 
del Cimento, a ì quali non riu- 
fci di ridurre in minore fpazio 
l'Acqua rinchiufa in un globo di 
metallo replicatamcnte percoilb 
col martello. E non o/tante che 
qualche odierno Filofòfò diverfa- 
- mente rifletta, dovrà preferir/ì la 
prima opinione, finché il contra- 
rio non avran fatto comprende- 
re più convincenti riprove. La_, 
durezza delle parti dell' Acqua li 
manifelta altresì nel percuoterla 
colla mano, cagionandoli maggior 
lènfo di dolore , allorché fi ac- 
creica la forza delia percofia. 
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li DELL' ACQUA . 



ir. VI. 

La fluidità, e la penetrazio- 
ne dell' Acqua merita di eflcr 
coniìderata. Le parti sfèriche del- 
le quali è compolta, e l'aria che 
la comprime , fono cagione del 
continuo fuo moto. La fottigliez- 
za de' fiioì componenti , la rende 
in alcuni corpi , febbene molto 
compatti, e di meati inviabili, 
più penetrante dell' aria w , il che 
fiiccede perchè da effa lì fciolgo- 
no , e lì rcndon rleffibili le mate- 
rie ^lutinole , che intafano le pò- 
roiìtà, ciò che dall'aria non può 
farli, incapace di umettare. 

%. VII. 

■ 0) Mem. ile 1' Acad. Royal. dos Sden. an. 
"7>4- PI- »■ 
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DELL'ACQUA. H 



S. VII. 

Si condenia 1' Acqua in ghiac- 
cio , allorché mediante il freddo 
fi efpelbno le parti flogiiticbe , e 
le altre fi attraggono con mag- 
gior forza. E' proprietà del fuo- 
co il parlare da un corpo caldo 
nel più freddo , finché ambedue 
fiano ridotti ad egual grado. Se 
dunque I' aria , o altra fbftanza 
più fredda dell' Acqua, ad ella li 
accolti, fi priverà di parti flogi- 
ftiche , ed accadendo tra i glo- 
becti che la compongono una mag- 
giore attrazione, fi formerà il ge- 
lo. All' incontro qualora un cor- 
po più caldo tramandi nell'Acqua 
del fuoco , tale làrà lo fviluppo 
dell' aria tra i globi di effa rin- 
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14 DELL' ACQUA. 
cbiufa , che le non trova fpazìo 
l'ufficiente, romperà il vaio, che 
la contiene , lèbbcn fqrmato del 
più duro metallo. Pur troppo lì 
ipc rimenta no gli Urani effetti de' 
chiuiì, e rarefatti vapori ne' ter- 
remoti. Ma nella congelazione an- 
cora, ia e'atticiià dell' aria efpulla 
dagl 1 ìnterfhizj dell'Acqua, cagionò 
talvolta limili effetti . Nel 1749. 
congelatali a Pietroburgo l'Acqua 
in una bomba, giunfè a fpezzar- 
la ». 

s. Vili. 

Accrefce 1' Acqua il pefo , ed 
il volume di alcuni corpi , pene- 
trata che fia ne'medelimi, ciò che 

e 

00 Krugcr PhiloC Nat. Cap. X. $. 375 , 
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DELL' jICQUA. 15 
fi ofTetva né legni, ed altre ma- 
terie atte ad inzuppartene; ovvero 
ne icioslie la tenitura, come fuc- 
cede „e , r a Jj , e molto più <o 
ella fìa mona , o rifcaldata . E 
qui e da oflervarfi die I' Acqua 
te più è carica di file tanto me- 
no e tacile a congelarli: e fìcco- 
mc faldata ne riceve maggiore 
quantità, ed a milita cne fi raf- 
fredda lo depone, fi verìfica per- 
ciò il detto di l'Imio. Omm, „,„ 

timno mimm, minmaue per font*, 
tata <*> . J 

I. IX. 

Non fi ritrova un'Acqua to- 
talmente pura, framifcliiandofi con 

W Hitler. n*m. Uh. XXXI. Gap. tv. 
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16 DELL' ACQUA. 
eiTa , oltre le partì aeree , e flo- 
giltiche, de' fali , delle terre , ed 
altre materie, che più o meno la 
rendono alterata: e febbene più, 
e più volte fi difilli, lafcia tèm- 
pre una depofizione di terra , e di 
Ale, 

jy. x. 



Ciò balli aver detto intorno 
alle proprietà generali dell' Acqua 
femplice, accio rettamente dittili- 
guer iì polla dagli altri liquidi. 
Rimane a favellarli delle partico 3 
lari divertita della medelìma. 

S. Xf. 

L' Acqua più fana dev' efier 
leggiera , limpida , e criftallina ; 
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priva di fapore, e di odore; fàci- 
le a riicaldarfi, ed a ritornar fre- 
ttai non dee lafciare impurità te- 
nuta in vaio pulito ; non gravar 
lo iìomaco; parlar facilmente per 
orina; cuocer bene la carne, ed i 
legumi ; feioglier perfèttamente , c 
con lòllecitudine il fapone ; non 
imbiancare, o produrre alcun redi- 
mento melcolata colla tintura dì 
argento, e di piombo, coli' olio 
di tartaro, o altro liquore alcalino. 

S. XII. 

Per conofeere qual Acqua lìa 
più leggiera , fuole adoprarfì 1* 
Areometro o pefa liquori, il qua- 
le meno dilcende nella più impu- 
ra, e più denfa. Quello Itrumen- 
to febbene fi dichiari fallace da 

C Huffman- 



i8 DELL' 
Hoffmanno w , fi fperimenterà af- 
fai giufto, fe nell'atto che li fa- 
rà P efperienza , fi mifurerà col 
Termometro il calore dell' Acqua, 
eirendo certo che il maggior fred- 
do la rende più denfa, ed il cal- 
do più rarefatta. 

S. XUL 

Si fperimenta egualmente a 
dovere il pefo dell' Acqua colla 
bilancia idrostatica , e facilmente^ 
s'intende, che quella dovrà eflere 
la più leggiera, nella quale mag- 
giormente graviterà un corpo pe- 
fato prima nélf aria. 

*. xiv. 

(il) Opufc. phyf. vjt. de fonte Hile». 
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S. XIV. 



Altre maniere pocrebfaon dc- 
fcrivcrlì per venire in cognizione 
del pelo delle Acque , ma fono 
furficienti le già notate. Soltanto è 
da avvertirli, che volendoli fperi- 
mentare fè I' Acqua facilmente lì 
rifcalda , e ritorna frefea , la pro- 
va richiede non poca diligenza; 
nè efatrameme fi può condurre a 
fine, lènza Ta/iito di due Termo, 
metri dì egual graduazione, e di 
due vali di eguai conlìrìenza . Si 
dovrà infondere in ciafeheduno di 
effi una quantità medefima di Ac- 
qua, e nel tempo fteflb accoftar- 
gli ad un fuoco, che l'uno , e 1* 
altro egualmente rifcaldi, notando 
poi a quanti gradi latita fia ne i 



] 
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io DELL' ACQUA. 
Termometri l'argento vìvo, in un 
dato ipazio di tempo. 

8. XV. 

Molto difcordi fi trovano gli 
Scrittori nel determinare la fceìta 
delle Acque, lèguacì chi dell'una, 
e chi dell'altra Temenza. Celfo ci 
lafciò fcritto . At\ua Uviffm* plagia- 
tila ejl , deinde fontana , luta ex fin. 
mim , tum ex putco ; potfh&c ex nvve , 
ani giade , graziar hìs ex la cu , gra- 
vìffima ex palude w . E 1' erudito Ja- 

cópo Vanicr (f) 




tó Da Med. lib. ri. cap. 18. 
(i) Frad, Ridlic. pa E . 4. 




S. XVI. 



Dìfcorreremo brevemente di 
ciafcuna delle Acqui.- mentovate, 
incominciando da quelle clie pro- 
cedono dall' ammosterà. La mia o- 
pinione circ' a quella importante-; 
controverlìa farà certamente nuova, 
e creduta forfè troppo avanzata , 
perchè antepone alle altre quel!' 
Acqua, la quale finora è Itat.i giu- 
dicata inferiore, e nociva. L' Ac- 
qua clic dalla neve ricavati fuori 
deli' abitato, e non contigua alla 
terra, è per mio (èntimento la più 
pura di ogni altra, ficcome l'efpe- 
rienza mi ha dimoftrato . E' vero 
chelppocrate fcrille: 4qtu omnes ex 
nive , atit giurìe jìentes mala funt , C 
l'argomentò dall' avere oflervato, 



li DELL' ACQUA . 
che convertendo/ì nel maggior fred- 
do un bicchiere di Acqua in ghiac- 
cio, nel ritornare a liquefarli di- 
minuifce di pefo , perchè ( credet- 
te lui) (Vaporano le parti lottili: 
Ma 1' argomento d' Ipociate poco 
è a propoliio, non erTendofi egli 
fervito dell' Acqua dì neve ; c farà 
vera la di lui opinione , quando lì 
tratti delle Acque gelate , le quali 
11 oiTerva, che quanto più fono ca- 
riche di partì grolfòlane, tanto più 
liquefacendoli divengon leggiere , 
perchè lafciano in fondo , e alle 
pareti del bicchiere un limo fali- 
no-terreltre : anzi che fe prima di 
con^elarfi avranno fciolto del fa- 
Ie, in gran parte ritorneranno a 
deporlo. K' dunque da crederli, 
che il farli le Acque 1 meno pefan- 
ti dopo enere ftate congelate, lia 



un indizio di efièr divenute più 
fané. 

S. XVII. 

Hoffmanno parimente ha cre- 
duto, che l'Acqua di neve cagióni 
le Itrume, ed i gozzi nel collo, 
adducendo 1' elèmpio degli Abitan- 
ti nelle alpi , foggetti a i detti 
tumori , perchè di tali Acque lì 
fervono per bevanda . Ma chi ci 
afficura, che da! beverie troppo 
fredde, o dal framifthiarfi tra Io 
nevi liquefatte delle particelle to- 
facee [ delle quali ho offervato che 
abbondano le fontane delle alpi ] 
non dipenda entello effetto ? Egli 
è certo che avendo io fatto Va- 
porare ventiduc libbre di Acqua 
di neve, ed altrettanta della pio- 



M DELL' ACQJA. 

na ['una e l'altra raccolta in 
q nerta campagna, Iafcio la prima 
fei grani di Cedimento , e tredici 
ne iafeiò l'altra; rtè contento di 
uìia fola prova, tornato altre vol- 
te a replicarla , Tempre più conob- 
bi , che l'Acqua dì neve coltame- 
mente era l'iiìelfa, e Tempre me- 
gliore della piovana , la qualo 
molto è foggetta a variarli , come 
in feguico enerveremo. Ho inoltre 
i'perimentato l'Acqua di neve nel- 
la macchina del Boy le, ed ho ve- 
duto che contiene molt' aria , a- 
vcudo in alto tramandato una co- 
pioTa quantità di bolle. Colla bi- 
lancia idroftatica, e coli' areome- 
tro l'ho ritrovata la più leggiera. 
Concorrono ncli' Acqua di nevcu 
tutti que' requiiiti che la fanno 
conofeere perfetta, de' quali di fo- 
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DELL'ACQUA. 25 
pra nel S. XI. fi è fatto menzione. 

S. XVIII. 

Né farà oftacolo il dire, che 
nella congelazione dell'Acqua s'in- 
troducono nella medefima dello 
nuove particelle, che lì chiamano 
frigorifere, e che dalla mefcolan- 
za di tali crudi corpicciuoli, fi ren- 
derà eira poco idlubre; imperocché 
realmente non cfiltono quefti prin- 
cipi del gelo, il quale fi forma, 
nello efcluderiì dall' Acqua , o da- 
gli altri fluidi le parti fiogiftiche 
producenti il caldo { '>. 



W Gravefcnd Indie. Philol". Newton. Lib, 
iv. Part. li. Gap. xn. 
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2,6 DELL'ACQUA. 
S. XIX. 

Rettaci a dire che le Acquo 
della neve, e della pioggia fono 
imbevute di quel làle acido pri- 
mitivo, che abbonda nell' ammo- 
sfera, tanto a noi omogeneo e fa- 
lutare, di cui del continuo ci pa- 
fcoliamo nella refpirazione . 

XX. 

Daremo il fecondo luogo all' 
Acqua che lì raccoglie dalla piog- 
gia, la quale può dirli ftillata dal- 
la natura, giacché mediante il ca- 
lore dell' aria s' innalza dalla fu- 
perfìcie della terra, e fulla mede- 
lima ritorna a cadere . Può imbe- 
verli queft* Acqua di varie foltan- 
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DELL'ACQUA. 17 
ze, che fono fparfe per 1' ammo- 
sfibra, le quali faranno diverfè, fe- 
condo che differenti faranno i cor- 
pi donde provengono , e più o 
meno copioiè, a mifura del mag- 
giore o minor caldo della ftagìo- 
ne, che rende difpolta la terra a 
tramandare J' cfa fazioni . Sono dì- 
fperfi per I* ammosterà gli (piriti 
fragranti de' vegetabili , ed i feten- 
ti che nafcono dalle putrefazioni; 
gli aliti degli animali , e de' loro 
efcrementi; i fall, i zolfi, le ter- 
re , e gr ifteffi più gravi metalli 
pollbno mediante il fuoco innalzar- 
li, iìccome nel Mercurio oflèrvia- 
mo. Le ova degl'Infètti, e gì' In- 
fètti medefìmi fviluppari , rendorL. 
talvolta l'aria infàlubre ai viventi, 
ed alle piante nociva. Ce ne affi- 
cura Io fperimento dello accurati^- 
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2.8 BELI! ACQUA. 
fimo e dotto Monfignor Lancili, 
il quale nel tempo di eftate, o di 
autunno avendo falciato per un 
giotno diftelò un panno di lana, 
diconrro al vento che fpirava dal- 
le paludi , ravvolto ìndi nella tela, 
e ripolto per una fettimana in ca- 
la, lo ritrovò pieno di piccole ova, 
e di vermi, M . A me parimentcu 
analizando la ruggiada, accadde di 
ritrovarla piena d' Infetti, iìteome 
ho riferito all' Accademia dell' In- 
itkuto di Bologna, in una ditTer- 
tazione ivi recitata, ed inferirà nel 
l'omo V. di que' Commentar/; 

S. XXL 

L* Acqua piovana dunque varia 
fecondo la qualità del terreno don- 
de 

(j) Di Hqx. palui. elHuv. Lib. I. pan. i. Cap. ivi. 
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DELL' sICQUsl , z 9 
de forgono i vapori , e fecondo toj 
divedrà delle itagionì, tra le qua- 
li più foipetta è la primavera , 
ferace di quei miafmi, clic il fred- 
do dell'Inverno ha tenuto impri- 
gioniti, c rinchiufi ne' propri cor- 
pi, daf primo caldo dell'aria com- 
moflì, e per efia difperli. L'Acqua, 
che cade dopo una lunga liceità 
è tutta divella da quella che (i 
raccoglie dopo una pioggia di qual- 
che giorno, e molto più fe fiatici 
preceduti de' tuoni. 

S. XXII. 

_ La varietà de' venti coopera 
parimente a variare Ja qualità del- 
l'Acqua piovana. Bene fpefìò queft' 
Acqua in aperta campagna raccol- 
ta , ed in vali puliti confervata , 
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3 o DELL' JCQUA. 

divicn putrida , e puzzolente; il 
che peraltro potrà impedirli o col 
farla bollire, o col milchiarvì po- 
che gocciole di fpirito dì vetrio- 
lo, l'iù e più volte ho fatto l*a- 
naliii di queit' Acqua, e di rado 
l'ho ritrovata limile, nelle mate- 
rie contenute, e nel peib. La me- 
gliore è quella che lì raccoglie^ 
nell'inverno, preceduta per alquan- 
to tempo una pioggia non accom- 
pagnata da lampeggi, e da tuoni; 
in paefè di buon' aria, in aperta 
campagna, non cadente da i tetti, 
ma lungi dall' abitato , ove non 
pervengono i miafmi che procedo- 
no dagli uomini, e dagli animali, 
dalle cloache, da Ì fèpolcri , dal 
fumo degli accefi legnami , e del 
carbone. Senza offervarlì tali cau- 
tele, fi può ragionevolmente teme- 
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DELL'ACQUA. 31 
re di ritrovare nella piovana un' 
Acqua poco falubre, anzi nociva. 

ir. xxiu. 

Da quanto dell' Acqua di piog- 
gia fi è detto , può rilevarli , a_) 
quale inganno fiano coloro (ogget- 
ti, i quali fi danno a credere, che 
l' Acqua delie alterne meriti (òpra 
di ogni altra la preferenza. Sarà 
lènza fallo infalufare , ed impura, 
fé non fi pongano in pratica Io 
accennate diligenze. 

ìt. xxiv. 

V Acqua delle Fontane non 
proviene dal mare , ficcome alcu- 
ni FiloJòfi anno creduto, ma da i 
vapori, dalle piogge, c dalle ne- 
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3 z DELL' JCQVJ. 
vi , che ricadendo s' introducono 
ne' fotterranei canali , e fgorgano 
poi in rivoli ed in fonti. l J er ben 
diftinguere la qualità dì quefìe Ac- 
que , convien' efaminare la natura 
di quel terreno donde effe parta- 
no. Se feorrono per luoghi are- 
nofi , o per gli ftrati di pietrej 
fpugnofe, quali allora fi filtrano, 
e depofitano ciò , che d' impuro 
alle itcife lì univa. Che all'incon- 
tro pattando per luoghi fangofi , 
abbondanti d' impurità, facilmente 
fe ne imbevono ; quindi è che non 
può darli un accertato giudizio di 
tali Acque, fenz' averne farro l'a- 
nalifi. Ippocrate ha icritto W lej 
megliori efler quelle , che icaturi- 
feono dicontro ali' Oriente , e le 
P=e- 

(») De aer. aq- & loc. 
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peggiori verfo il mezzodì il che 
peraltro non Tempre è vero. 

S. XXV. 

L* Acqua de' fiumi difrerifco 
da quella di fonte, perchè non fcor- 
re fotto la terra , ma per mezzo 
ai piccoli micclli accrefeiuta, con- 
tinuamente ita efpofta air aria . 
Oltre ciò dunque che contengono 
ie Acque di fontana, e di pioggia 
le quali entrano ne' fiumi , dovrà 
in quelli coniiderarfi ciò che di 
vegetabile, animale, o minerale, 
dall' aria vi portano i venti; ciò' 
che vi depongono i perei , ed al- 
tri animali, che in elfi vivono, co- 
me altresì le piante che vi crefeo- 
no , le quali fono perlopiù abbon- 
danti di falì cauftici , e corrofi- 
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vi. Si legge nelle Tranfazionl Fi- 
lofofiche della Società Reale di 
Londra w un fenomeno forprenden- 
te oflervato nell' Acqua di fiume , la 
quale riporta in una botte, traman- 
dò nel gran caldo aliti fetcntiflìmi, 
che lì accendevano accollandovi un 
lume , dopo di che ritornò a farfi 
dolce, e perdette il fetore. Cosi ne- 
gli atti di Liplìavien riferito 'fcne 
raccolta la lèhiuma lafciata da un 
fiume fulla ripa, li converti in u- 
na foda materia , la quale median- 
te il fuoco acquiltò la durezza del 
ferro. Quelli mirabili effetti non 
alle acque di quei tali fiumi , ma 
al contenuto nelle medefime , deb- 
bono attribuirti. 

(a) Abregé Tom. III. pag. 547. e Tom. V. 
Eir. a . p. i 7? , 

{*) An. p3g. 6$o. 
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5. XXVI- 

L* Acqua di pozzo è propria- 
mente quella che fi ritrova nello 
fcavarfì ad una certa profondità it 
terreno. Le buone o ree qualità 
della medefima, dipendono dalle.» 
dìverfità delle terre dond' ella paf- 
fa , e fi filtra , di maniera che farà 
pura, e perfetta quella che prover- 
rà da un fuolo arenofo , /carico di 
fali, e di parti metalliche, o Iimac- 
ciofe. Poco Salubre farà all' oppo- 
fto quando fi uniranno con eilÌL» 
delle altre materie, che ne altera- 
no la purità, e principalmente al- 
lorché il pozzo farà fituato in luo- 
go uliginofb , contiguo a i fepol- 
cri, agli acquaj , ed alle cloache. 
La difficoltà di potere avere della 
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buon' Acqua di pozzo, fpecialmen- 
te in quelle abitazioni , che fono 
limate nelle pianure, o prelfa del 
mare , fece penfare alla maniera 
di raccogliere quella che piove, e 
dì confervarla nelle cifterne. Ac- 
ciò queir.' Acqua folle pura, con- 
verrebbe oflervare le cautele di 
lbpra indicate ( S. XXI. ) ; ma lic- 
conie nelP abitato fi raccoglie da i 
tetti, bilbgna procurare di non far- 
lo al principio della pioggia , ma 
quando quelli fiano lavati dalle im- 
mondezze, che vi lafciano gli ani- 
mali, ed ì venti, ed in tempo che 
l'ambiente non fia alterato dal fu- 
mo de' camini . Che (è poi l' Ac- 
qua ftefla prima di parlare nella 
cilterna fi filtralTe per uno ftrato 
di arena, o di pietra fpugnolà, ver- 
rebbe a fpoglìarfi delle parti più 
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grofiblane . I pozzi e le ciftern^ 
debbono fpeflb farli pulire, e dar 
moto alle loro acque , con attinger- 
ne pm volte il giorno . 

ir. xxvii. 

^ e Ac 1 ue di lacuna o dì pa- 
lude debbono efiere neceffariamen- 
te imperfette, perchè eflèndo (la- 
gnami, ritengono tenacemente non 
folamente ciò che dal fangofo terre- 
no vieti loro comunicato , ma quel- 
le fòftanze altresì, che dentro vi 
cadono ; perlochè ne' meli più caldi 
lì putrefanno col riempierli d'infet- 
ti , e tramandano de' nocivi vapori, 
che infettano l'ammosfera, e reca- 
no ancora in certa diltanza , pregiu- 
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dizio notabile alla fallite. Giammai 
dunque tali Acque debbono ufarfì 
per bevanda. 
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